






Lo sai che?















Questo è stato scritto per te e per 
tutti i bambini del mondo.

Lo sai che tutti i bambini che 
nascono hanno diritto ad una casa, 
ad una scuola, ad un ambiente 
pulito e sereno, al cibo e all'igiene 
personale?
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I Diritti dei bambini           



Articolo
1

Articolo
2



Ai sensi della presente Convenzione    

si intende per fanciullo

ogni essere umano avente un'età
inferiore a diciotto anni, salvo se 

abbia raggiunto prima la maturità in 
virtù della legislazione applicabile.



• Gli Stati parti si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella 
presente Convenzione e a garantirli a ogni fanciulloche dipende 
dalla loro giurisdizione, senza distinzione di sorta e a prescindere 
da ogni considerazione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di 
religione, di opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi
genitori o rappresentanti legali, dalla loro origine nazionale, 
etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria, dalla loro 
incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza. 

• Gli Stati parti adottano tutti i provvedimenti appropriati affinché
il fanciullosia effettivamente tutelato contro ogni forma di 
discriminazione o di sanzione motivate dalla condizione sociale,
dalle attività, opinioni professate o convinzioni dei suoi genitori, 
dei suoi rappresentanti legali o dei suoi familiari. 







27. Ogni bambino ha diritto 

a viver bene. 

Gli Stati devono aiutare la 
famiglia a nutrilo, a vestirlo, ad 
avere una casa, anche quando il 
padre si trova in un altro Stato.





Gli Stati parti convengono che l'educazione del fanciullo deve avere 
come finalità: a) favorire lo sviluppo della personalità del fanciullo 
nonché lo sviluppo delle sue facoltà e delle sue attitudini mentali e 
fisiche, in tutta la loro potenzialità; b) sviluppare nel fanciullo il 
rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e dei principi 
consacrati nella Carta delle Nazioni Unite; c) sviluppare nel fanciullo il 
rispetto dei suoi genitori, della sua identità, della sua lingua e dei suoi 
valori culturali, nonché il rispetto dei valori nazionali del paese nel 
quale vive, del paese di cui può essere originario e delle civiltà diverse 
dalla sua; d) preparare il fanciullo ad assumere le responsabilità della 
vita in una società libera, in uno spirito di comprensione, di pace, di 
tolleranza, di uguaglianza tra i sessi e di amicizia tra tutti i popoli e 
gruppi etnici, nazionali e religiosi e delle persone di origine autoctona; 
e) sviluppare nel fanciullo il rispetto dell'ambiente naturale. 



29.         L'educazione del bambino deve:
- sviluppare tutte le sue capacità;
- rispettare i diritti umani e le libertà;
- rispettare i genitori, la lingua e la cultura  

del Paese in cui egli vive;
- preparare il bambino ad andare d'accordo 

con tutti;
- rispettare l'ambiente naturale. 





31. Il bambino ha il diritto di 
giocare, di riposarsi e di svagarsi. 

Gli Stati devono garantire a 
tutti questo diritto.



Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il 
diritto al riposo e al tempo libero, a 
dedicarsi al gioco e ad attività ricreative 
proprie della sua età e a partecipare 
liberamente alla vita culturale ed artistica.





38. Gli Stati parti adottano ogni misura 
possibile a livello pratico per vigilare che 
le persone che non hanno raggiunto l'età
di quindici anni non partecipino 
direttamente alle ostilità. 





Lo sfruttamento minorile
• L’articolo 36 della Convenzione sui diritti dell’infanziadice che il bambino/a, deve 

essere protetto da ogni forma di sfruttamento.
• In molti paesi questo diritto non viene rispettato, soprattutto nei paesi meno 

sviluppati (del Sud del mondo).
• I bambini vengono sfruttati o sessualmente o per lavori gravosi alla loro salute.
• I bambini “schiavi” sfruttati lavorano: in miniere, cave, fornaci, vetrerie, nelle 

fabbriche di caffè o fiammiferi, nella raccolta rifiuti, nel trasporto pesi, servi in 
famiglie ricche. Lavorano in piantagioni di caffè, cacao o zucchero.

• Vengono anche impegnati nelle guerre, come soldati, viene violato l’articolo 38 
della Convenzione sui diritti dell’infanzia.

• Alcuni scompaiono ed i loro organi vengono venduti a ricchi occidentali, (violando 
l’articolo 35 della Convenzione sui diritti dell’infanzia). Il lavoro o la vendita di 
questi bambini permette alla famiglia di sopravvivere.

• Molti altri lavori devono fare questi bambini oppure vivere in mezzo alla strada; in 
Brasile questi bambini vengono chiamati Meninos de Rua, e sono dei bambini tra i 
cinque e i diciassette anni che svolgono piccoli lavori nei centri urbani e non 
possono andare a scuola. Gli squadroni della morte mandati dal governo li 
ammazzano.



L’infanzia negata : lo sfruttamento minorile

Circa 20 milioni di bambini di età compresa tra i 5 
e i 15 anni lavorano tutto il giorno: si trovano 
soprattutto in Asia, in Africa, e in America del Sud, 

e per loro è difficile o impossibile frequentare la 
scuola dell’obbligo.

Altri 130 milioni di bambini dopo la scuola vanno a 
lavorare:si tratta quindi di 250 milioni di bambini  
che spesso lavorano in condizioni pericolose e 
vengono sfruttati in cambio di un salario appena 
sufficiente alla sopravvivenza



I bambini soldato

Nelle guerre in corso 
nelle varie regioni del 
mondo sono impegnati 
oltre 300.000 minori; la 
maggior parte di loro 
ha un’età compresa tra 
15 e 18 anni, ma ci 
sono anche bambini di 
10 anni.



I ruoli delle bambine, 
che a volte hanno solo 
8 anni, variano in base 
ai paesi: prendono 
parte ai combattimenti, 
raccolgono 
informazioni, fanno le 
cuoche o da 
domestiche

I bambini, maschi e 
femmine, reclutati con la 
violenza, sono spesso 
costretti ad uccidere genitori 
e fratelli (come rito di 
iniziazione), vengono 
drogati, picchiati, stuprati. 
Imparano ad uccidere con 
estrema facilità e subiscono 
danni psicologici 
gravissimi.

I ruoli delle bambine, 
che a volte hanno solo 
8 anni, variano in base 
ai paesi: prendono 
parte ai combattimenti, 
raccolgono 
informazioni, fanno le 
cuoche o da 
domestiche

I bambini soldato—le bambine



Merinos de rua è l’espressione con cui in Brasile 
vengono chiamati i bambini di strada, ossia i 
minori di età compresa tra i 5 e gli 11 anni, che non 
hanno né casa né famiglia  e vivono per la strada 
elemosinando, rubando e svolgendo le occupazioni 
più diverse come lustrascarpe, lavamacchina….                                                               
.

Merinos de rua



Bambini di strada

Spesso vengono 
reclutati dalla 
criminalità: 
spacciatori, corrieri 
della droga, assassini



Dove è diffuso

Il continente in cui il lavoro minorile

è maggiore è l’Asia, seguita da Africa 
e America. Molti di questi bambini 
lavorano per le multinazionali e molto 
altro; per questo si sta incoraggiando 
la vendita dei prodotti equo-solidali

che paga ad un giusto prezzo il lavoro 
(espellendo il lavoro minorile).
Molte associazioni si occupano per fare 
in modo che tutto questo non succeda 
più: come l’UNICEF, l’ONU, Amnesty
International e molte altre.



Senza scuola non c’è futuro 
Né per il bambino né per il suo paese



Non è giusto che….

Non è giusto che un bambino debba lavorare, 
fare la guerra, vedere il proprio genitore 
morire.

Un bambino non può vivere in una discarica.



Il nostro desiderio

un bambino deve avere 
una casa, una famiglia, 
deve studiare, deve 
avere tutti i diritti che 
riguardano i bambini











Diritti e abusi



nel 
mondo

La giornata di un bambino con i diritti negati



Diritti e abusi

Il cartellone dei diritti



Costruire il nostro futuro…

Realizzare i nostri sogni….

Sognare…..

Divertirci….

Giocare…..

Vivere……..








